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PARTE UFFICIALE
TORINO, 25 SETTEMBRE 1864

Il R. 1913 della Raccolta U/ßcîalç delle Leggi e
hi Secreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Spereto ;

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il Decreto del Governo della Toscana del 22

diceinbre del 1859 col quale fu fondato in Firenze un

Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento;
Visto l'altro decreto dello stesso Governo del 9 marzo

,

1860,,001 quale furono alla sez'one di scienze fisiche e
naturali del suddetto Istituto aggiunto le cattedre di
solenza delle miniere e di metallurgfa;
Visto 11 bilancio passivo della Pubblica Istruzione

pel 1861;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato

per 14 Pµbblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvata per la sezione di scienze natu-

rell del II. Istituto di studi superiori pratici e di per-
fp;14namento di Firenze la qui annessa planta fit•mata
d'ordine Nostro dal Ministro segretario di Stato per
1 Pubblica Istruzione.
Act. 2. Sono mantenuti al Professori della sezione me-
dpsigla gli aumenti triennali stabilfti pet Professori
deg'Istituto con l'art. 8 del primo dei citati Decreti,
og per gli aumentl gia lucrati, che per quelli che po-
tranno loro spettare in avvenire.
Á¶t. 3. A misura che sarà agli altri Impiegati asse-

gaato lo stipendio portato dalla nuova planta, cesse-
rany le pensioni, le indennità per medicinali od altri
880801 di cui taluno di essi godeste presentemente.
Art. 4. R1mane ferma la disposizione dell'art. fi del

succitato Decreto del 22 dicembre 1859, relativamente
agli Alut! delle varie cattedre.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
in dando a chiunque spetti di os rvarlo e di farlo

1 Custode del Gabinetto 900 »

1 Professore di chimica a 1000 »

Alle stesso per la Direzione del Gabinetto » itt0 »

i Aiuto alla Cattedra » 1300 »

I Gustode del Gabinetto » 000 .

1 Professore di zoologia, anatointa e fisiolo-

gia comparata » 10()0 »

Allo stesso per la Direzione del Gabinetto » 100 n

1 Alute alla Cattedra » 1500 a

1 Dissettore anatomico pei vertebrati ed in-
vertebrati » 2000 a

I Professore di botanica » 4000 m

Allo stesso per la Direzione del Gabinetto » 400 »

1 Aiuto alla Cattedra » 1500 »

1 Giardiniere coltivatore » 1600 x

1 Glardiniere botanico » 1500 »

1 Professore di geologia a 1000 »

Allo stesso per la Direztone del Gabinetto » 400 »

1 Aiuto alla Cattedra a 1500 »

I Professore di astronomia » 1000 ,

Allo stesso por la Direzione dell'Osserva-
torio » 100 »

1 Atuto alla Cattedra e 1500 »

1 Calcolatore » 1000 »

1 Professore aggregato per la lecteorologia a 2181 »

1 Archivista meteorologico » 1800 »

1 Custode dell'Osservatorio incaricato delle
osservazioni meteorologiche » 1400 a

1 Professore di scienza delle miniere » 1000 »

Allo stesso per la Direzione del Gabinetto » (00 »

1 Aluto alla Cattedra » 1500 »

1 Professore di metallurgia a 4000 »

Allo stesso per la Direzione del Gabinetto » 100 »

1 Aluto alla Cattedra e 1500 »

1 Capo delle officine di tassidermia e di pla-
stica In cera » 2100, »

1 Preparatore tassidermico » 1500 x

1 Modellatore in cera a 1500 >

1 Primo Atuto · 1200 »

1 Secortdo Atuto » 800 a

1 31accl11nista » l iiß0 »

l Atuto a 1000 »

1 Guardaporte » 873 60
5 Serventi a L. 8(10 » 4000 »

$ Spazzini a L. 700 a 1400 »

esservare• Totale L. 87157 6()
Dato a Torino il 28 agosto 1864.

VITTOllIO EMANUELE. i Torino, addi 28 agosto 1861.
M. Asunt i Visto d'ordine di S M.

PIANTA NUMERIC1 Il Ministro segr. di Stato per la Pu¾lica Istruz.

d¢glimpieg<eli , Insegnanti e Serventi nella Sezione di M. AstARI.

scienze fisiclee e naturali del It. 1stitulo di studi supc-

rioripratici e diperfezionamento in Firenze.

Stipendio
1 D1rettore e Presidente della sezione L. 3000 x

1 Ispettore dell'ostensione e Bibliotecario » 2i00 a

i Sotto-Ispettore dell'ostensione e Conserva-

thre del cataloghi » 2000 a

1 Commesso della Direzione » 2000 »

1 Mppszinie » 1700 • !
1 l'hoféesore di Fisica » 4000 »

Allo siesso per la Direzione del Gabinetto a 400 a

1 Aiuto alla Cattedra » 1500 a

ll N. 1914 della Raccolta //piciale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la Pianta numerica degli Impiegati negli
Stabilimenti scientifici nella li. Università di Cagliari
approvata con II. Decreto del 20 novembre 1850 ;

Viste le modificazioni introdottevi coi successivi
bilanci passivi della Pubblica Istruzione e segnata-
mente con quello approvato pel corrente esercizio;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione ,
Abhiuno decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. É approvata per gli stabillmenti scientlfici
della Università di Cagliari la planta numerica prov-

visoria degl,1 Impiegati e serventi in essi , che è an-

nessa al presente Decreto, e firmata d'ordine Nostro

dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-
stone.
Art. 2. Stanno ferme le disposizioni dell' art. 2 del

succitato Decreto del 20 novembre 18159.

Ordíniamo che il presente Decreto ,
munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi-

siale glle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

esservare.

Dato a Torino addi 28 agosto 1864.

VITTORIO EMANUELE.
M. AMAni.

Pianta raunerica provvisoria degli impiegati e Serventi

negli Stabilimenti scientifici
della Regia Universatù di Cagliari.

Biblioteca. Stípendio
i Bibliotecarlo .

L. 1400

1 Assistente » 1000

1 Distributore » 900

1 Distributore • 72()

1 Servente » 600

Ga6inetto di Zevlogia.
I Direttore a .100

1 Assistente » 800

1 Preparatore » 800

1 Servente » 320

Gabinello di Mineralogia.
1 Direttore 500

1 Servente a 200

Museo d'antichità.

1 Direttore » liß0

1 Servente » 600

Gabinetto e lalloratorio d'Anatomia normale.

1 Direttore » 500

1 Settore capo » 900

1 Spttore » 750

1 grvente » 600

Gabinetto e laboratorio <l'Analomia

patologica.
1 DIrcttore • Iifl0

J Settore
.

» 7110

(labinetto e laboratorio di Chimica.

1 Direttore a liu0

1 Rreparatore » 800

1 Servente » 600

Gabinetto di Fisica.

1 Direttore » 2100

1 Assistente-Preparatore » 700

Orto botanico.

1 Direttore » 500

i Capo-Giardiniere e custode » 730

1 Giardintere a 180

Cliniche.
2 Direttori con L. 700 a 1100
2 Assistenti con L. 100 » 800

Torino, addl 28 çgosto 1864.

Visto el'ordine di S. M.

Il 311aistro Segretario di Stato
per la Pubblica [struzione

M. ASARL

s. M., dietro proposta del Alinistro della Guerra, ha
fatto le seguenti nomine p disposizioni:

Con Reali Decreti del 28 agosto 1861

Spinola marchese Giacomo Filippo, luogot, colonnello
nel reggimento Lancieri d'Aosta, promosso colona.
nell'arma di cavalleria e nominato comandante 11

reggimento Cavalleggeri d'Alessandria; -

Itocro di Settiino cay. Eugenio Giovanni lloberto,mag-
glore nel regg. Lancieri di Montebello , promosso
luogot. Colonnello nel regg. 140cieri d'Aosta;

Mantici Antonio, capitano nel reggim. Cavalleggeri di
Caserta, promosso maggiore nel reggim. Lancieri di
Montebello;

Lenci Emillo, luogotenente nel reggimento Cavalleggeri
di Caserta, promosso capitaito nel rispettivo reggl.
mento;

Ravizza Francesco Giosuè, Id. nel regg. Cavalleggeri di
Saluzzo, id.;

Monti barone Flaminto, id. Id., promosso capitapo nel
regg. Lancieri di Firenze;

Sforza Cesarini di Segni duca Francesco, luogotenento
nel regg. Lancieri dl INovara, id. nel regg, cavalleg-
geri di Caserta;

liadicati di Brosolo cav. Arialdo Luigl, id. nel regg.
Ussarl di l'lacepza, Id. nel reggim. Cavalleggeri di
Lodi;

Melitellarl nob. Gioy4nni, sottotenente nel regg. Gaval-

leggeri di Saluzzo, promosso luogotenente nel rispet-
tlvo reggin10Blo;

Mazzola nob. Lulgt, Id. Cavalleggeri d'Alessandria, Id.:
Cassici conte Emilio, id. Lancieri di Foggia, id.;
Savio Edoardo, id. Cavalleggeri d'Alessandria, id. US-

sari di Placenza;
De Rege di Donato e S. Raffaele conte ßonifacio,' id,

di Caserta, Id. l\izza cavallerta;
Fusconi Aristide, id. d'Alessandria, Id. Gavalleggeri .01
caserta;

Itocchi Giuseppe, id. di Lucca, Id. nello stesso ,reggl-
mento;

Tinti Luigl, id. d'Alessandria, Id. Cavalleggeri di Sa-

luzzo;
l'anella Carlo, id. di Monferrato, Id. nello stesso reg-

gimento;
Itomano Giuseppe, id. Lancieri di 31ontebello, Id. Gaval-

leggeri di Cagerta;
Caligaris Isidoro, Id. Cavalleggeri di Caserta, Id. nello

stesso reggimento;
Casale Agnello, allievo del :!.0 anno di corso nella

Scuola militare di cavalleria, promosso sottot. nel

regg. Piemonte 11. Cavallerla;
Cliiaja Ercole, id., id. Lancieri di Firenze;
carra Filippo, furlere maggtore nel regg. Cavalleggeri
di Lucca, id. stesso regg.

Mainoni d'Intignano nob. ilassimiliano, allievo del :1.0

APPENDICE

SCENE DELLA VITA DOMESTICA IN ISVEZIA

tratte da un Romanzo

DI FRIDERIKA BREMER

(Continuaz., vedi n. 209, 210, 215, 210, 220, 221,
222, 223, 226 e 22'7)

XVII. (seguito)

Eccovi una faccia aggrinzita ed una schiena curva.
E una vecchia donna, voi dite; eppure mostratele

qualche cosa. di bello, parlatele di qualche cosa

di buono, il suo sguardo splende, il suo sorriso
raggia con quell'eterna gioventù che abita nelle

anime.pure. Senza volerlo , vi trovate pronto ad

esclamare : « Che hella vecchierella ! ? Se seduto

accanto lei, mirate gli onesti e dolci occhi suoi ,
vi

sentite spint.o ad aprirle il vostro cuore e ad ascol-
tare le sue parole come se fossero di vangelo. Tutto
in lei dinota una vera coltura ed una gran scienza

del cuore umano. Sola ha educate le sue figlie;
ancora adesso non ha altro pensiero che di loro e

dei figli loro. La morte della più giovane delle sue
figliuole le ha recato un grave dolore, che si rivela

alcune volte con un profondo sospiro. Come suo

marito, è da tutti amata e riverita, e tutti dicono

che unione più perfetta non si può immaginare.
Questa buona vecchierella mi parla come una

madre e mi ha dato una volta del tu. Ah ! io vo-

glio bene a ma chère mère , ma credo ch'io amerò

anche quest'ottima donna. Ma , gli è tempo ch' io

parli d'una terza persona, la vita, la gioia di questa
famiglia.
La madre di Serena era la più giovane e quasi

,
la prediletta delle figliuole di questa virtuosissima
seppia. A diciotto anni si sposò ad un giovane de-

gno in tutto dell'amor suo ; ma pochi mesi dopo ,
la nascita di Serena tolse la vita alla madre ; il

padre non seppe reggere a un tale affanno e mori

ancor esso. Il nonno e la nonna raccolsero la po-
vera orfanella e l'allevarono : fu il loro conforto

,

la loro gioia ,
l'amor loro e di tutti quelli che la

conobbero. La morte de'suoi parenti avea gettato
un lutto sulla sua infanzia ,

la cagionevolezza della

sua salute la tenne lontana dalle gioie fanciullesche;
credo che da ciò derivi quel pallore sulle sue guancie
e quel dolce sorriso impresso di mestizia che le dà

un fascino cosi potente. Per alcuni anni parve che

quell'angioletto volesse sciorre il volo e seguitare i
seei genitori. Le più assidue cure la tennero stilla

terra. Simile ad una rosa shocciata súpra una tomba,

simile ad una giovane vile avvinghiata al tronco di
un vecchio olmo , Serena visse e crebbe. La sua

salute si rinforzò ; ella sorrise, giuocò; la sua anima
si apri e poca a poco ella diventò quella cara crea-

tura che è adesso.

Ora tutti quelli che la conoscono la chiamano il

fiore di casa Dalhs, e non c'è madre che non la citi

alle sue figliuole come modello di tutto quanto puù
far stimare ed amare una fanciulla.

E l'ombra di questo quadro ? Ahimè purtroppo
c'ë, e debbe accennarvela.
Si, Maria, c'è l'ombra : Serena è zeppa ! Eppure

son pronta a ribellarmi contro questa parola e a

darmi una smentita a me stessa; poichè se supponete
Seréna una dispiacente zoppicante , vi sbagliereste
e di molto. Figuratevi un corpo oltre ogni dire gra-
zioso e ben proporzionato, il quale leggiermente si

curva camminando con tale armonia che pare piut-
tosto una gentile eccezione alla regola, che un vero
difetto. E davvero non fa venire altro pensiero che
il desiderio involontario di poterla sostenere.

La signora Dahls mi richiese dic cantar un po-

chino ; accondiscesi, piacqui e foi caldamente rin-

graziata. Poi la buona avola pregò anche Serena di

cantare.

- Oh, cara mamma, disse arrossendo ; come vo-

lete ch'io canti ?

--- Carina, non farti credero vana, soggiunse la

madre.
Allora essa cantò una dolce, semplice canzone di

Lindblad. La sua voce ë debole e mi pare difettare

d'esercizio, pure canta con tant'animo ch' io ne lui

commossa.

- Ecco, diceva il vecchio, ecco il cantar che mi

piàce e non quello delle moderne celebrità che sono

stromento e non cantanti. le capisco questo canto

col mio cuore e se Serena potesse prendere alcune
lezioni!
- Non ci sono maestri qui ? diss'io.

- Nessuno. Molti do'nostri amici volevano in-

durci a mandar Serena a Stoccolma per imparare ,
ma non possiamo dividerci da lei.
Rimasta sola un istante coll'avola le parlai con

mollo interesse della sua favorita, ed ella mi disse

sospirando :
- Ah ! era più bella e di molo l'anno scorso, io

temo che soffra della vita ritirata che fa cou noi.

Il dottore Werner prescrive per essa l' aria ed il

moto. Molte delle nostre conoscenze l' hanno ben i

invitata a passare tm po'di lempo cou- loro in cam-

pagna, ma essa non vuole lasciarci e davvero non

so come potremmo vivere senza di lei,

Colsi quest'occasione per domanslare se non sa-

rebbe possibile che Serena venisse di quando in

quando a passare un giorno a Rosensik. 10 la enrerei.

le farei bere del latte caldo, Li farei cantare, e Die
sa tutte le cose ch'io pensai di farle fare.

La buona v6echia mi ringraziù ,
tra contenta e

pensosa, e mi disse che conveniva parlarne a suo

marilo.
- Ed anch'io ne parlerù al mio: dissi tra me ;

e se mi asseconda ehi potrù resistere ?



anno di corso presso la scuola militare dgcavallerla,
Id. Lancieri di Foggia;

liiangano Fortunato, Id., Id. Piemønte R. cavalleria;
BITalogelo, sergente nel regg. Piemonte R. cavageria,
Id aþsso regg.;

De Saatts Carlo, allievo del 2.0 anno di corso premo
la ola milit. di cavalleria, id. regg. Guide;
gitantini Ferdinando, id., Id. S2vola cavalleria;
Milanese 2.o Carlo, sergente nel regg. Savola cavalleria,
id. stesso regg.;

RInaldini nob. Giuseppe, alliero del 2.o anno di corso

presso la Scuola militare cavallerla, Id. Lancieri di
Fogg a;

Campo-Fregoso conte Luigi, id., Id. Savota cavallerta;
Gallo Giacomo, sergente nel reggimento Cavalleggeri
dt Saluzzo, Id. nello stesso reggimento;

Cantamessa Ernesto, allievodel 3.o anno di corso presso
la scuola militare di cavalleria, Id. nel reggimento
Cavalleggeri d1 Saluzzo:

Bonelli Luigi, id., Id. nel reggimento Lancieri di Mon-

tebello;
Lazzari 2.o Giuseppe, sergente nel regg. Cavalleggeri
di Lodi, id. nello stesso reggimento;

Caccia conte Stanislao, allievo del 3.0 anno di corso

presso la Seuola militare di cavallerla, Id. nel reg-
gimento Piemonte Reale cavallerla;

Stabile cav. Vincenzo, Id., id. nel reggimento Lancieri
di Foggia;

Majonchi Enrico, Juriere nel reggimento Lancieri di

Foggia, Id. nello stesso reggimento;
Monti-Casignoli Luigi, allievo del secondo anno di corso
presso la scuola milit,are di Cavalleria, id. nel reg-
gimento Culde;

Nunz'.ante duca di Mignano alarlano, id. del terzo id.,
id, nel regg. Genova cavalleria;

Pich Sebastiano, sergente nel regg. CavalleggerI di
Monferrato, id. nello stesso regg.;

nicolfi-Doria nobile Francesco Adrlano, allievo del terzo
anno di corso presso la Scuola militare di cavalleria,
id. nel regg Genova cavalleria;

Leopardi conte Cesare, id., id. nel regg. Piemonte Reale
cavalleria;

Tadini Achille, sergente nel regg. Lancieri di Monte-
hello, id. nello stesso reggimento;

Provana-Romagnano marchese Galeazzo, allievo del se-
condo anno di corso presso la scuola militare di cs-
valleris, Id. nel regg. Lanclerl di Foggia;

Molla Lorenza, id., Id. nel regg. Cavalleggerf di Saluzzo;
Glacchero ©!acomo, sergente nel regg. Nizza cavallería,
id. nello stesso regg.;

Baraldt Ulisse, allievo del secondo anno di corso presso
la S3uola militare di cavalleria, id. nel regg. Caval-

leggeri di Lucca;
severini Severino, id , Id.:
Damlant Ciacomo, sergente nel reggimento Nizza ca-

Valleria, id. nello steso regg.;
De Nittis Carlo, allievo del secondo anno di corso

presso la Scuola militare di cavallerk, 14. nel reg-
gimento Lancieri Vittorio Emanuele;

crotti de Rossi di costigliole cav. Gustavo, id. id., id.
Cavalleggeri di Monferrato;

Bonoschi Gio. Battista, sergente nel reggimento Ca-

valleggeri di Lodi, id. nello stesso reggimento;
gusconi marchese Filippo, ' allievo del 2.0 anno di

corso presso la Sonola m111táre di cavalleria, id.
nel regg. Cavalleggeri di Caserta;

llamelli Domenicq, id. Id., id, di Monferrato;
Gromo Giovanni, sergente nel regg. Savola cavalleria,
id. nello stesso regg.;

Mazzocchi Gloyanni, allievo del S.o anno di corso

presso laSonola militare di cavallerla, id, nel regg.
Savoia cavalleria;

3tanara Filippo litarla, id. id., id. nel regg, Savola
cavalleria;

Raschi Virgillo, sergente nel regg. Ussarl dl Piaceaza,
id. nello stesso regg.;

,Gennaro Ottavle, allievo del 2.o anno di.corso presso
la Scuola militare di cavaBeria, id. nel regg. Lan-
cleri di Milano;

noncallo Angelo, id. Id , id. nel ingg. Golde;
Golsto Gabriele, forfere maggiore nel regg. Cavalleg-
gèri di Monferrato, Id. nello stesso regg.;

Persico Giuseppe, allievo del 2.o anno di corso nella
Scuola militare di cayalleria, Id. nel regg. Guide ;

Toran Francesco Paolo, id. id., id. nei Cavalleggeri di
Caserta;

perzi Orestgfariere nel regg. Essari di Placenza, id.
vel Lancieri ditoggia; eigMyg A

Gargantini $aŸ. bŠkre, alli od anno di corso
tieliã Se a Šllitare di avalleria; id. In SÒÑa ca-

Fea Carquero nob. Raffaele, id. id., id. nel Cavalleg-
geri d'Alessandria,

Carluccipaolino, furiere maggiore nel regg. Ussari di
PiaceuŠ, id. nellÑ iesso r gg.

crotti di costigliole car. Carlo Alberto, allievo del 9.0
anno d1 corso presso laScuola militare di cavalleria,
id. nel Lancieri di Novara;

Federici del marchesI di Sestri e del conti di Marto-
rana cas. Aymaro, id. Id., Id. Id. di3111ano;

Cabrint Luigi, furlere magglore nel regg. Cavalleggeri
di Caserta, Id. nello stesso regg.;

Rosininob. Luigi, allievo del 2o annodicorso presso
la Scuola militare di cavallerla, Id. nel cavalleggeri
d'Alessanòrla;

Galvagna barone Giuseppe, id. Id., id. nei Lancieri di
Aosta;

Giacopazzi Carlo, furlere nel regg. UssarL di Piacenza,
Id. Vittorio Eu:nouele;

Tesi Silvio, alliet'o delìo anno di corso presso la scuola
milit. di cavalleria, Id. di Alontebello;

illotti 3llgliavacca Giuseppe, id , Id. di Firenze;
Battaglino Giovanni, sergente nel regg. Lancieri di Mi-
lano, id. stesso regg ;

Romani conte Alfredo, allievo del 2.o anno discorso
presso la Scuola militare di cavalleria, Id. Cavalleg-
geri di Caserta;

Lanzavecchia Francesco, Id., Id. Genova cavalleria:
Villa Carlo, sergente nel regg. 1,ancieri di Foggt:i, Id.
Lancieri di Firenze;

ApplanI carlo, allievo del 2.o anno di corso presso la
Scuola militare di cavalleria, id. Genova cavalleria;

Watteville nob, Giovanni, id., id. Ussari di Piacenza;
Allarlo Glovanni, sergente nel regg. Lancieri di Milano,
id. stesso regg.;

Lo Monaco-Pizzato Salvatore, allievo del 2.o anno di
corso nella Scuola milit. di cavalleria, id. Lancieridi
Montebello;

LuzzI Candido, Id., Id. Cavalleggerl di saluzzo;
Bianchl Luigi, sergente nel regg. Cavalleggeri di Caserta,
id. di Lucca;

Rovida Giovanni, allievo del 2.o anno di corso presso la
Scuola milit. di cavalleria, id. Lancieri di Firenze;

Cactoppo Francesco, id., Id. Cavallegger! di Lodi;
Barnasconi Pietro, sergente nel Gavalleggeri di Saluzzo,
id. stesso regg.;

Re.imondo Emanuele, allievo del 2.o anno di corso
presso la Scuola milit. di cavallerla, id. Cavalleggeri
d'Alessandria;

Grillo Giovanni, Id., Id di Lodi;
Sanquirico Daniele, sergente nel regg. Cavaileggeri di
Caserta, id. nello stesso regg.;

Moglia Domenico, id, d'Alessandria. Id. id.;
Fabbrl lppollto, furiere nel regg Lancieri d'Aosta

,

Id. id.;
ilonnet Bartolomeo, Id. di Montebello, Id. Cavalleggeri
di Caserta;

Fabroni Quirino, sergente nel regg, Lancieri Vittorio
Emanuele, Id. nello stesso regg.;

Cavalleri Filippo, fortere pel regg. Lancieri di Foggia,
id. Id.

Carrino Carlo, furiere maggiore presso la Scuola nor-
male di cavallerla, Id. âella Senola stessa

Rabbiatt Barnaba, sergente nelregg- issacleridi!\oyara,
id. nello stesso regg.;

Spagetta Venanzio, sergenté nella Senolanoèmale di ca-
valleria, promosso sottotenente nellaScuola steisa;

savoja Paolo, id. nel regg. Guide, Id. nello stesso.reg-
gime ;

Vitall Ugo, farlere nel Lancieri di Milano, id. Cavalleg-
geri di Caserta;

Landrigal Ernesto, furiere magg. In Genova cavalleria,
- id. nello stesso regg. :

Roda Gjuseppe, Id., Id. Lancieri di 3111ano;
Mercandino Francesco, forlere nella Scuola militare di
cavallerla, id. Cavalleggeri d'AÏessandria ;

cassinis Giuseppe, id. nel regg. Guide, id, nello stesso
reggimento ;

i Vinardi Francesco, id. Lancieri di Novara, Id. nello
stessa regg.;

De Grenaud Gabriele, sergen*e nel regg. Savola caval-
leria, id. Lancieri di Milano;

Veglio di castelletto car. Eugenia, id. Piemonte R. ca-
vallèrÍa, Id. dhiontebelle?

Della ce Lui d. Lancieri 430sta, Id. nello stesso

Ruvinetti Edoardo, id. Nizza cavallerla, Id. Cara Teri
d'Alessandria;

Bocconi Ottavlo, Id. Cavallegger! di Saluzzo, id, d Ales-
saridría;

Êertolliio Giuseppe, Id. Lancieri d'Aosta, id. Lancieri
di Firenze;

Bonills Rantaleone, id. Cavalleggeri di Monferrato, Id.
Cavalleggeri di Caserta;

Trotti \Isurizio, id. Cavalleggeri d'Alessandria, Id. Ca-
Valleggeri di Lodi ;

Masetti Enea, luogotenente nel regy. Gu'de in aspet-
tativat richiamato in attività di servizio nel cavalleg-
ger! JI Lodi ;

Navarra'Francesco, id Lancieri d'Aosta, richiamato in
attività di servizio nel rispettivo reggimento;

Descalzo Giovanni, Id. Lancieri di Firenze id., Id.;
Ricciardelli Francesco, sottotenente nel regg. Genova
c'avallegia, richiamato in allività di servizio nel regg.
Pienwnte lleale cavalteria ;

MatteazzlAntonia, id. Essari di Piacenza Id., richiamato
in att(vità di servizio nel rispettivo regg.

CrIvellari,Carlo, id. Cavallegg. di Saluzzo ig, id.;
Garbarini Francesco, id. Lancieri di XIllano id., Id.:
Calligarls Giovanni, sergente nel 1.o regg. del Treno
d'armata, promosso sottoten. nel rispettivo reggi-
mento;

nestelli n'ovanni, id. nel 'i.o id., Id.
Trasat(I Aurelio, id, nel 2.o id., Id.
Lazzeroni Pietro, luogotenente nel 3.0 reggimento del
Treno d'armata in aspettativa, rich'amato in attività
di servizio nello stesso teggimento;

Cantelli cofite Giacemo Francesco, Ïuogotenente nel
reggimenjo Lancieri d'Aosta, d spensato del servizio
dietfo pff domanda e conservato nella carica di uf-
ficiale d'ordinanza onorario di S. M.;

Flanttill Filippo, sottotenente nel reggimeñto Cavalleg-
geri di Caserta, dispensato dal servitlo dietro sua
domanda.

PARTE NON UFFICIALE
ITAIJA

thTERNO - Tourno '23 Sellemfre.

MINISTERO DELLE FMANZE.

Direzione Generale del Tesoro.
Essendosi smarrita la quitanza rilasciata dalla Te-

soreria infra descritta
,
si avverte chiunque possa

avervi interesse che, trascorst giorni trenta da questa
pubblicazionc senza che tiasi fatta opposizione al MI-
nistero delle Finanze, Direzione Generale del Tesoro,
si provvederà al rilascio d'un duplicato della me-

desima.

Descri:isme della quitanza.
Quitanza L. 319, rilasciata dalla tesoreria di Novi, In
data 7 gennaio 18f;3, per la somma di L 2606, eser-
cizio 1862, versarnento operato dal sig. Luigi Canonica
già ricevitore del registro a Rocchetta Ligure, in
ñonto'entrate della direzione generale del'Demanto
e delf( Tasse.
Torjpo, 2i settembre 1861.

, . Per tT direttore capo della 5.a divisione
STEFANO VENTURELLI CAPO 832)One,

ASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E PRESTITI

presso la Direzione G¢rterale del Debito Pubblico.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 178 e

179 del Regolamento approvato col R. Deereto del 25
agosto 1863, si notifica che i titolart del sottodescritti

depositi,allegando la y erdita delle corrispondenti Po-
lizze, hanno domandato ã quest'Amministrazione che,
prevle le fortpalità prescritte, ne venga loro rilasciato
il duplicato;
si dillida pertanto chiunque possa avervi interesse

che sef nesi dopo la prima deHe tre pubblicazionidel
pitseng avviso, qualora in questo termine non vi siano
state ogpos zioni, si rilaaeteranno i richtesti duplicati,
e resteranno di pieno diritto annallate le Polizze pre-
cedenti

Capitale
Dggnazione det depositante

depositpto
e causa gel deposito

Pol:zza iscritta al n. 26932. Cabatti Pietro,
per surrogazione militare 600 -

Id. Iscritta aln. 27291. De Luca Vincenzo,
per surrogazione militare 600 a

Torino, add) 22 agosto 18ßa.
11 Capo di dwisione

CERESOLE.

-
V. Per L'Amministratore centrale

P. GIIINELLI.

SITAIAZIONE DEllA BANû& ffAZIONALE
a intto ilgiorno 10 settem&te 1864.

Attito
Numerario in cassa nelle sedi . .

L 8,282,913 57
Id. Id. nelle suceurs. • 11,8'l9,731 72

Esercizio delle Zecche dello Stato 9,001,428 07

Portafoglio nelle sedi . , . . . • 75,781,131 41

nticipazioni id. . . . . . . • 16,471,195 70

Portafoglio nelle succurs. . . . • $5,510,532 91
Anticipazioni id., . . . . . . » 8,371,983 10

Elfetti all'incasso in conto corrente • 145,883 63

[mmobill . ., . . . . . s. . • 3 88,819 40
Fondi pubblict , , . . . . . • 12,634,120 a

Aglonisti, saldo azion1 . . . . , ,
. 10,000,E0 m

Spese diverse . . . . . . . . * 1,910,714 fil
IndennitA agli azionisti d,ella Banca
di Genova . . . . . . . .

• 566,666 ti8
Tesoro delloStato (Legge 2T febb.1456) » 300,21& ·
Divers! (Non disponibile). . . . .11,442,932 50

Totale L 193,712,539 ß8

Passivo.

Capitale . . ., . . . . . . L (0,000,000 a

Biglietti in circolazione . . . • 81,22t,797 GO
Fonao di riserva. . . . . . . a 0,510,062 71
Tesoro dello Stato conto corrente

spo enibile
. • 1ß,122,193 58 16,122,193 58

conticorrenil (Dispon.) nelle sedi a 5,881,918 92
Id. (Id.) nelle succurs, a 928,902 11
Id. (Non disp.) . . . • 13,093,515 62

Biglietti aordine (Ark 21 degli Statuti) . 2,211,029 90
Dlvidendi a pagarsi . . . . .

• 123,631 23
Bisconto del semestre precedente
e saldo proßtti . .. .

. . . » 511,903 19
Beneñz! del 6.tre in corso nelle sedt a 669,587 85

id. Id. nelle succyrs. • 500,029 53
Id. id. comuni . .

.
. 9,576 §3

Diversi (Non disponibill) . . . . • 27,303,391 99

Totale L 19à,742,539 GR

FATTI ÐlVERSI

sPER.tLB MAERIEIAmo. - Ostla Direzione dello.ße&•
dale de1Pordine blauristano ci vienopomnajesto quanto
segue:
Ier! 21 corrente alle ore & I¡$ pomdridiano E. Il

generale conte Della Rocca , primo aiutante di campo
di S. 11., visitava i feriti nelleione'stá giornatlÏ 111 21
e it corrente ricoveratÍ nellOpNe Maurisiano, re-
candó a clasenno a nome del Repiétése pyole di coh-
forto e generose li fÛnl

,
ed eilprimendo quanto 11

patárno ciabre ßella 41 S sla stal his délérosaniehte
coinmossiper iluella de en petÏ lâ sciaàifra,
paasts anLITAmi. - 11 alanicipio di Firense delibero

un,ýremio di lire 100 per tutti gåel soldatt,doreattal
che nelle future battaglie per Pindipeideiisa d'Italla
riporteranno la medaglia al valor militare.

MECEOLOGIA. -I?ffnifA fail0llca 8080BSÎRÏ& BIOfto
di inoasignor Varestof, arcivescovo di Sassarl dal 1838.
Alemandro Domenico Varesini, Gran Croca decaráto
del Gran Cordone dell'Ordine del Santt Maarlslo e Lis-
taro, nato in casaleermelli neL circqudarlo yd'Ales-
sandria, mori 11 22 corrente a Onarguento neLcircah-
darlo me lesimo.

Björa entrava. Io lo colsi all'improvviso sulla so-
glia stessa.

- Mio caro Björn, se volete compiacermi, par-
lerete con me e per me e direte che Serena deve

venire a Rosenvik e starci un poco. Vedete che sof-

fre per difetto d'arÌa e di moto, e le dite voi stesso;
ebbene ordinate che venga a prenderne a casa no-

stra. Parlate al nonno e fatelo acconsentire. Io son

certa che ciò piace anche a -voi; non è vefo, caro,
diletto Björn ?

- Cielo! che Rome d'eloquenza ! Non volete ri-

fiatare? Bene! Vedo cihe siete stata discretamente

accolta qui, piccola petulante !

Björn fu ricevuto da tutti come un vero e caro

arnico. In questa occorrenza egli prende l'aria d'un
pascia e par credere che gli si renda d tributo do

voto al suo merito.
E forse non ha torto.

Messami ad osservare minutamente tutte le cose

di questa casa benedetta, foi davvero maravigliala
del modo savio ed accorto con cui Serena governa

ogni faccenda. Sono già parecchi anni che sua I,omia
le ha lasciato fimpero assoluto delle cose domesti-

che e m'accorsi che molto avrei da imparare da lei.
A tavola fu tma cara e graziosa padrona di casa

,

pensando a tutto e a tutti e prevenendo ogni desi-
<lerio del nonno.

Dopo pranzo io manifestai il mio disegno riguardo
a Serena, Björn mi assecondò cou potenti árgon·enti
e la vittoria ci rimase. Dapprima il vecchio esitava,
ma fu deciso dal pensiero che io e sua nipote can-

teremmo insieme; mi strinse la mano e mi disse
che era contento.

Quando Serena fu certa del consenso de'suoí pa-
renti, dimostrò la sua gioia, mi abbracciò e mi disse
con una lagrima nei dolci occhi suoi

,
ch' io era

buona davvero di interessarmi a lei ed alla sua mu-

sica.

Ed io come mi sentivo allegra i 11 dopo , pranzo
passò in geniali discorsi. Molte si parl6 det signor
di Romilly, della sua generosità e degli avvantaggi
che arrecherebbe al paese la scuola che 10 straniero
intendeva di fondare. 11 huon vecchio era tutto

fuoco. Quantunque abbia settant'anni egli s'interessa
al bene del genere umano come se ne avesse Bol-
tanto venti. Vedendo un vecchio di tal fatta si può
desiderare che tutti g¡ungano alla secchiezza:
Il modo di conversare di Serena é molto dilet-

tevole.

Non si può dire che niente di superiore scatu-
risca dalle sue espressioni, ma vi è in tutto ciò che
dice un'armonia estremamente gradita. Ah! s'io po-
tessi farmene un'amica! Lo desidero vivamente. È
certo molto più giovane di me, ma mi attrae in un
modo maraviglioso.
Nel ritornare a cam Björn ed io non seppimo

parlar d'altro che di Serena. L'Orso fu più espansivo
in questo argomento di quanto lo sia al solito.

I - Ella è veramente una degna creatura, diceva,
e non so chi potrebbe non ammirarla nel sacritizio
continuo che fa di sè a questi vecchi parenti. In
qualità di medico io osservo tutto. Essa ha rifiutato

quattrq, eccellenti partiti sotto pretesto che con

amava chi la richiedeva in isposa, rua il vero mo-
tivo loao io, ed è che non vuole lasciar soli quei
poverini che mostrano abbastanza di non poter vi-
vere senza di lei. Or sono due anni un giovane
inglese;,molto.ricco e garbato, il quale ne andava
pazzo,44omandò la sua mano. Fu respinto come gli
altri e Ja disperazione lo gettò in una.vita di disor-
dini, dove poco dopo lasciò la fortuna e la vita.
Queste evento ha profondamente scossaSerent; noo

4,più allegra corne una volta, le sue guancie sono

più pallide, ma la sua gentilezza è sempre la stessa.
- Possa essa trovar fiori e rose a Rosenvikt

sclamai. . -

XVIII.

Luglio 5.

L'hõ visto! I'ho visto! l'uomo del bosco, la spia,
Don Miguel, il generoso, il misterioso vicino di
Ramm! L'ho visto e doseasi visere cinquant'anni
senza ,rivederlo, non lo d¡menticherei. Gli è dunque
bellot Non so. O brutto? Non so. È dunque tanto

lunga, oscura forma si presentò sulla soglia.. Al
primo vederlo,-ikonobbi subito fuomo del bosco e
mi sentii commossa, senza, saperne il perclíë. Björn
s'avanzó verso di lui e coll'usata sua franchezza gl
diede 11 benvenuto, al quale lo straniero rispose con
una voce che mi parve dura. Mio marito me lo pre-
sento, e fu ripresa la conversazione. Non v'ha persona
al mondo meno curiosa di Björn ed ognuno può
fare i fatti suoi senza che egli se ne informi; ma

Jean-Jacques non la pensa cost, e, quantunque fatte
in modo civile, le sue futerrogazioni mi dispiacciono.
Pcchi minuti erano appena passati che egli avea
già domandato al yignor di Romilly da quanto
tempo egli era in Isvezia e quanto tempo calcolava
di starci, ecc. ecc. Debbo confessare Che le risposte-
dello. straniero non erano fatte per animarlo a pre-
seguire; non ho mai udito nessuno rispondere in
modo così breve, così asciutto, così sage. Gli do-
mandai in lingua francese se lo svedese non era

troppo duro alle sue orecchie, ed egli mi rispose
nella nostra lingm, che anziplipiaceva mollo, sopra-
tutto quando parlato dalle donne.
- Come! parlate svedese? dissi io,

amabile? Non so. O tanto spiacente? Noa so. A chi - Sl; io ebbi da passare un a no in Isvezia or

rassomiglia? Non so. È egli un eroe? Non so. Chi è qua'che tempo, ed imparai allora il vostro grazioso
è? Non 10 so. linguaggio. lA conversazione da quel punto diventò
leri fui sorpresa da una cara risita dei fratelli di generale; e non so come venne in campo, dopo

Björn e delle loro mogli. - molti altri argomenti, la quistione della schiavitù
Li avevo già fatti passeggiare in tutti i canti e del neri, Jeandacques sosteneva acremente che questi

stavamo facendo 11 progetto di andare a cena nel- sono una razza POCû pilt superiore' all'animalaad
l'isola del cigno, quando la porta si spalancò ed una incapace di miglioramento, e Peter contrastava a



zz¾EFICENza. - S. A. It. Il Prlucipe Tommas3 di

Savoia, Duca di Genova, volendo dare al Comnaedi 00

vono, di cul à il primo proprietario, un novello pegoo
del suo interessamento ed a quella nascente Socletà

operaia un argomento delfalEA Eua grOt€ZIODe, IOVISia
teste in dono a quest'ultima 11 generoso sussidio d11tre

claquanta.
Alla prelodata A II., che In tenera età mostra di sa-

per calcare cósì bene le benefiche orme delcomplanto
suo genitore, la Società operaia di Govone espr1œe la
più sincera sua riconoscenza in una cogli atti della

profonda sua deve2Ione.
Il Pnsid. della Socielà <peraia di Gorone

Teol. CosTANTiso DatxAsso

i gilCIONIERI pl McCC4BA. -- Leggesi nella Persete-
van:a del¾:
Ieri a sera arrivarono a Milano i nostri concit-

tadini 31easza, Lttta, navazzi e Riboldl. I segni di vera
festa, contui furono accolti dovunque, dimostrarono
enme il paese abbia divisi i loro dolori e senta ora lagloia
di rivederli. Acolico 11 presidente della societå operaia,
gran parte della popolazione e le autorita comunali vol-

lero essere presenti all'imbarco; a Gravedona, a Varenna,
a Bellaggio, e in una parola per tutte il lago non fu

che uno scambio di affettuosi saluti, uno sparare di

mortaretti e un trarre di cannoncini in segno dI festa;
r.u di alcune colline si accesero det fató, e la magnifica
villeggigtura del conte Afondolfo fu illuminata; al pas-
saggiõ del hatello a vapore che portayg i quattro ar-
ditt viaggiatori, si accesero fuochI artificiali, mentre

dalla riva di Borgovico echeggià un lungo evviva ed

un fragoroso battere di mani. In como Taccoglienza
non poteva essbre più cordiale; tutta la riva del lago
era gremita di persone plaudenti. A Milano una nuova

caldamanifestazione di affetto, togliamo chiamarla così,
chiuse questa quasi marcia trionfale.

russLicAzionL - Antonio Aldini e i suoi tempi, tale
4 11 titolo dI un'opera storica del cav. avv. Zanolini,
deputato al Parlamento italiano. L'autore ne ha testè

pu6blicato 11 1.o volume, pel tipi di Felice Le-Monnier
di Firenze: esso comprende la vita di Aldini e la storia
de'suoi tempi dal 1755 sino al 1805

, epoca in cui fu

istitutto 11 negoo d'Italla , e l'Aldini fu nominato MI-

nistra dell'Interno segretariodi Stato presso Napoleone I.
Antonio Zanolini, aatteo patriota e scrittore elegante,

ha fatto un libro utile e nel tempo stesso dilettevole,
corredato di documenti inedit! importantissimi , molti

del quali statigli consegnati dal car. Vincenzo Cristinf,
segretarlo intimo di Aldini. Quest'opera merita che

se ne parli a lungo, lo che faremo più tardL

NOTmg TBATRALi, - Il TY0Tatort ha BVUt0 US OSito

felleissimo al Teatro Vittorlo Emanne!e. La signora
La Grus cantó mirablimente e fu assal bene secondata

dagli altri cantanti e speclaimente dal tenore Zacomett!.

ULTWE NOTIZIÈ
TORINO, 26 SETTE1181\E 1884

parola che non ha sens> ti.cc dire ai giornali l'A-
genzia Stefani -- ha votato nella quarta seduta il
24 corrente con 96 contro 20 voti il trattato colla
Francia adottando nel tempo stesso la proposta di

un deputato per la quale si riservano i diritti gua-
rentiti dall'art. 32 della, costituzione federale.
Il Consiglio Federale ha deciso di r.durre il Corpo

d'occupazione a Ginevra a due battaglioni comin-
ciando dal 1.o ottobre prossimo e di scaricare il
colonnello Barman del comando della brigata ,

la-

sciandogli il solo incarico, allato al commissario fe-
derale, della vigilanza speciale tiel servizio militare.
Il luogotenente colonnello sig. Amstutz è surrogato
come comandante di piazza a Ginevra dal signor
Trumpy di Glarona. 11 Consiglio Federale ha inoltre
adottato sulle faccende ginevríne un messaggio alle
Camere che termina col seguente disegno di rise-
luzione : 1. I provvedimenti fitti dal Consiglio Fe-

derale dal 22 agosto in qua sono approvati; 2. Il
Consiglio Federale riceve pieni poteri per far durare
l'occupazione di Ginevra quanto tempo lo esigeranno
le congiunture ; 3. A quest'uopo gli sarà consentito
11 credito necéssario : 4. 11 Consiglio Federale è in-
vitato a presentare un'altra relazione sulle cose di
Ginevra nella sessicne d'inverno.
I volontari messicani dell'Austria disertano. 11 co-

mando di quel Corpo fece piibblicare l'avviso aver

esso stabilito una taglia di 24 florini per qualunque
militare austriaco consegni arrestalo un disertore. I

volonjari prestarono il giurarnento a Lubiana il 20
corrente. Il 21 il Corpo era di 3400 uomini e se

ne aspeLtavano il 22 da Pest altri 70.
Un articolo della Gazzetta di Yienna della sera

del 23 cerca di dimostrare che se la, conclusione di
un prestito venne finora cobtrariata all'Austria da
avvenimenti interni ed esterni, ora ne è finalmente
venuto il momento favorevole e il preetto si può
fare se non all'estero almero in paese.
La quistione doganale tedesca ha prodotto una

crisi ministeriale nel Wurtemberg. Si dimisero il
ministro degli affari esteri barone De Ilugel, quello
dell'interno barone De Linden e il ministro delle

finanze sig. De Sigel. Succedettero agli affari esteriil
sig. De Varnbuhler, all'interno Gessler e alle finanze
provvisoriamente Renner. Questo cambiamento pare
falto a favore della politica protettrice dell' Austria
secondogiornalitedeschi. L'Indép.belgeperòpil Con-
stitutionnel riescono all'opinione opposta, pensando
che il barone De Ifugel avversava il trattato di com-
mercio franco-prussiano, e coachiudono che oramai
il nuovo Zoliverein della Prussia è cosa sicura non

rimanendosi più fuori che la Baviera.
La Dieta provinciale di Transilvania approvò dopo

lunga discussione il 21 corrente il paragrafo i.o
della legge sulla suprema Corte giudiziaria secondoMA MO la nota formola sancita dall'Imperatore la quale

Il Papa ha tenuto il 22 corrente concistoro pu
blico nel Palazzo Vaticand per dard il cappello car-
dinalizio aiduovi cardinali Trevisanato e Bonnechose,
e poscia bencÏstoro segreto nel quale pappose nove

chiese e slotinco le elezioni ad undici hiese e a

tre vicariali apostolici state fatte dall'ulumo a questo
concistoro per organo della Congregazione di Pro-

pagar.da Fide. Delle 20 chiese 13 sono
,
nelle Parti

degi'Infedeli e di tre vicariati due sono in Cina e

uno sella Cocincina occidentale. Nel nevero delle
chiese v'ha quella di Gozo presso VIsola di Malta

eretta or ora in cattedrale da Sua Santità
Scrivono al Nord cþe il personale della missione

ecclesiastica della Russia a Pechino sta per essere

cambiato. I membri attuali di quella missione tor-

nano in Russia e saranno surrogati da un archiman-
drita e da due monaci-preti. Il Padre Pallady che
già fu capo. della missione di Pethino e che venne

addetta.poi alla legazione di Russia a Roma va a

ripigliare il posto già occupato .in Cina.
11 consiglio Nizionale della Confederazione svir-

zera -- e non il Consiglio Cantonale , come con

stabilisce la sede di quella Corte a Vienna.
Le notizio di Grecia per via ordinaria sono da

Atene 17. Ia discussione della costituzione procede
sempre läntamente .non tro dosi più in là del

quarto degli articoli che song 118. Ilanicolo della
liberla della stampa fu approvatä colla restrizione
che i giornall possono essere sequestrad per articoli
contro la telígione , contro

,

la persona del Re e

contro la morale. L'art. 20 che abolisce la peoa di
morte gici delitti politici venne adottato nei termini
primitivi. - Per via telegrafiqa abbiamo inoltre già
saputo che l'Assemblea decisejabolizione del Senato
e l'istitusjone di un'Assemblea unica. L'abolizione
del'Senato fa sostenota dalla parte ministeriale e

vigorosamente combattuta dall'opposizione.
11 maresciallo Mac 31ahon sbarco ad Algeri 11 19

corrente. Il nuovo governatore generale pybblico
suhito un proi:lama agli europei e agl'indigeni del-
l'Algeria dove dice che mostrerà a togla sty
imparzialità, la. stessa benevolenz¾ la stessa prote-
zione. Vuole che gli europei e i coloni vivano sènza
inquietodini ne lasciusi torbare dalla sollevazione
di alcune tribù lontane che l'esen:ite saprà sempo

questa opinione con calore. 11 signor di Romilly era
rimasto quasi sempre silenzioso. Di quando in quando
pèrb lampeggiavano i suoi occhi od un amaro sor-
rise dischiudeva le sue labbra. Non potevo distogliere
gli occhi ða lui e cercaädo di peneLrare nel suo
pensiero, mi sembrava che egli era del parere. di

Jean-Jaaque=, sopratutto quandoquesti affermò i negri,
anche educati, non essere altro cho macchine fra le
mani degli europei.
Björn andava facendo delle smorfle che mostra-

vano como questa opinione non incontrasse il suo
gusto. Ad un tratto egli proruppe:-
- Non so fino a che punto il negro sia capace

di rutglioramento intellettuale; ma ben so ch'egli è
un uomo, e quindi mio fratello.
- Fratello I sclamò Romilly con .uon voce si tre-

mante e si commossa ch'io stetti inimota a guar-
darlo.
- Sì, fratello ! soggiunse Björn; e chi trainca

della sua libertà e della sua vita è un mostre, un

assassmo.

- Un assassino! ripetè lo straniero con un moto
contuiso nella sua Jaccia e con una voce si turbata
che tutti gli occhi si rivolsero a lui.

Ma presto tornò compiutamente in se stesso e

colla voce 19 più tranquilla del mondo disse a Björn
che egli la pensava appunto in questo stésso modo.
Quálche minuto dopo io .feci la mia proposta di

andare nelfisola; ma il sig. di Romilly con mi pare
troppo amante di piaceri campestri ; ci prego di
sensarlo e tolse congedo.

(folinun)

reprimere. Agli indigeni arabi e cabili che già lo
conoscono da lungo tempo it inaresciallo riconta la
sua benevolenza per gli uomini che cercano H bene
a la fermezza e severità sua_pel fautori di disordine,
e dice che sarà sempre lo stesso a loro riguardo
cercando di seguire le vie dell'equita e della gin-
stizia. Finalmente, dopo avere affermato che la
Francia puð adunare 800,000 uomini pronti a ven-
dicare gli atti di tradimento che si commettano
contro di essa, dichiara che le tribù non avranno a

dolersi che con se stesse del castigo che sta per
raggiungerle se persistono ancora nel loro acceca-
Inento. .

Si à contennata la notizia delPespugnazione di
Nankin. Gl'imperiali cinesi se ne impossessarono il
10 luglio con un assalto per terra e per mare. Ad
uno de'principali capi dei ribelli Taepings riuscì di
fuggire dilla città espugnatacon 2,000 uomini. Onesti
potranno mcare gravi danni, ma non restaurare le
sorti dell'insurrezione.

.
L'ukimo rendiconto della Banca di Stato di Pietro-

borgo annunzia un aumento nel capitale metallico
di oltre cinque milioni di rubli. La somma del t.a-
pitale à di presente di T3,000,000di rubli. Dal mese
di luglio del 1863 non si è avuto mai un fondo
così grossa Paragonando qneste due epoche; vale a
dire 11 il13 luglio 1803 col ([13 settembre 1804 si
hanno per la situazione attuale le cifi;e seguenti: il
capitale metallico é

.
creseinto di 200,000 rubli; i

biglietti di credito in circolaalone sono diminuiti di
0 milioni e il portafogliodiminuito pure di 7,500,000
rubli. la prestanze sopra azioni diminuirono di
1,750,000 rubli; la circolazione dei biglietti metal-

lici. crebbe di 5 milioni; e i conti correnti dei par-
ticolari diminuirono di 2,300,000 robli.
La Banca di Francia ha chiuse 11 22 la settimana

colla cifra di 1,178,233,136 lire 38 cent. Vi è stato
aumento di 3 milioni e iginell'incasso, di9 milioni
e i¡3 nel conto del Tesero, di 3 milioni 1¡4 nelle
anticipazioni sopra verghe: o diminuzione di 29
milioni nella circolazione dei biglietti, di 47 mi-
lioni 3¡i nel porlafoglio, di 20 milioni 112 nei conti
correnti particolari. Insomina la Banca ha rimborsato
sui conti correnti 20 milioni li2 e aumentato le sue

anticipazioni di 4 milioni e i¡3, compreso le anti-

cipazioni diverse. IIa ricevuto 9 milioní l¡3 dal Te-
soro e ricoperato sul portafoglio 47 milioni 3¡4.

11 bilancio della Banca d'Inghilterra dà alla stessa
data anmento di 344,875 11. sL nella riserva dei

biglietti , di 265,596 nell' incasso metallico e di '

113,557 nel conto del Tesoro; e diminuzione di
332,930 11. st. nei conti particolari e di 586,216
nel portafoglio. Rispondono a questi capi le cifre
intiere di 6,735,875 lire sterline pei biglietti, di
13,¥11,107 per l'incasso, ili 6,815,611 pel Tesoro,
di 12,390,681 pei conti particolari e di 19,901,363
II. St. pel portafoglio.
Le operazioni della Banca d'Italia si chiusero il

10 settembre nella somma di 195,742,539 lire e

68 cent. Il rendiconto della situazione delra setti-
mana precedenle dava la cifra di 200,740,340 11.
10 cent. Le differenze possonsi rilevare dal con-

fronto delle tav le portate in questo numero con

quelle pubblicate nella Gazzetta dell'altro lunedl.

Bollettino dello stato di salute di S. Ecc. il ge-
nerale Fanti.

Firen.e. 2.3 settembre.
Ore 7 ig2'antim. Segnita lo stato di leri nella

malatlia del generale Fanti.

/½f ioni.

DISPACCI ElÆTTRICl Puti

(Agenzia Stefani)

11 Puys accenna la voce che il principe di tet-
ternich abbia abbrevinto il suo congedo e sia at-

teso prossimamente a Parigi.

Napoli , 25 settembre.
11 Pungelo reca: Siamo informati che sta prepa-

randosi un meeting in conseguenza dei recenti fatti
di Torino. I promotori appartengono a tutte le frû-
zioni del partito liberale unitario.

Nuova York
,
16 settembre.

Sherman ordinó che tutti i cittadini partar.o da

Atlanta. Grant preparasi ad attaccare Lee.

I capi del partito democratico hanno abbandonato
la camlidatura di Mac-Clellan, e terranno probabil-
mente un meeting per decidere sulla condotta che
deve tenere il loro partito nelle elezioni della pre-
sidenza.
Giunsero ad IIalifax 1800 balle di cotone dirette

per l'Inghilterra. Dicesi che serviranno per pagare
il prestito dei Separatisti.

Copenaghen, 26 settembres'
Il matrimonio della principessa Dagmar col gran-

duca ereditario di Russia è deciso.

MINISTERO DELLA ISTREXIONE PURELICA.

Avviso di Concorso. '

Esserido vacante nella R. Scuola di Musica di Parma
l'udicio di maestro di canto e perfezionamento, retri-
buito con lo.stipendio di annue Ure 1300, s'invitano
tutti coloro che Intendessero di aspirarvi a presentare
i loro titoli a questo Ministero, entro 11 termine utile,
che è fissato dalla pubblicazione del presente avviso
sino a tutto il prossimo ottobre.
I titoli da presentarsi saradno lavori musicall pub-

blicati o inediti e si dovrapure provare l'eta, glistudt
fatti e i gradi accademici del concorrenti.
Torino, add1 18 agosto 1861.

Per il Ministro
REZASCD.

Parigi, 24 settembre-

Votizie da borsa.

Foudi Francesi 3 0¡O (chiusura) --- tiä 90
id, id. A lit 0;0 - - 92 70

Consolidati Inglesi - 88 ijk
Id. italiano 5 010 in, contanti - 67 00
in. id. id. fine corrente - 61 65

Id. id. id. fine prossimo - 68 -

(Valori diversi)
Azioni del Caedito moþiliare francese - 1016

Id. fd. id. italiano - 400
Id. id. id. spagnuolc - 617
id. ytra ferr. Viuorio Emanuele - 347
Id. Id. Tambardo-Venete - 538
Id. id. Austriache -, 452
Id. Id. Romane - 341

Obbligazlo I
,

- 228

'

Messina, 25 settembre?
Ieri sera ÀxÀtta una imponente diinostrazione

popolare in favore della nuova convenzione con la
$'rkncia. Si fece un' ovaziono sotto i balconi del
Consolato

. Eguali dimostrazioni avvennero
a Catania e a Reggio.

Parigi, 24 settemãre.
Confermasi che il conta di Sartiges abbia comuni-

cato al Santo Padre un dispaccio che gli notifica il
trattato franco-italiano. Sua'Santità accolse questa
comunicazione con quel benevolo interesse che di-
mostra per toué, le. comunicazioni ch.e gli vengono
dalla Francia e chiese che gli venissero raiasciati
questi docurnenti per esaminarlic con V attenzione
che esigono.

gaarazza BI CO'erarancxO RD ARWK
BORSA DI 10BIRO.
(Bolidtino ogiciale)

26 Settembre 186& - Fondi pubblict.
Consolidato 5 0:0. c. del g, preced. in lig 67 50

pel 34 settembre.
C. d. m, in c. 87 53 10 50 55 55 60 -
corso legale 67 52 1 -- in liq. 67 53 50 O
15 40 pel 30 settembre

,
68 87 It2 85 8 i 82

1¡t 83 32 112 p. 31 Shre.

Az.di ferr. da Torino a Savona ed Acqui. C. d. m. In
e. 370.

1(9 E DE NAPOLI - 24 Settembre 1858.
'

(Dispaccio oficiale) 1

5 gi, aparla a 67 20 chilísa a 41 25.
Id. 8 0, sporta a As chiusa a it.

- BORS DI PARIGl SISettembrá liii.
(otspaces speefara)

Oorso di chiusara pel int del*mese e trdat

precedents
consolidati laglest i. 88 3;8

'

881p
3 Oli Francese stacc. . 43 93 65 00
5 $¡0 Italiano a 67 70 67 Ï5
CertlicaÜ del nuovo prestito a a a a

As. del credito snobiltaw Ital, a 490 a ISO a

14. Francesa IIq. a 1016 a 1910 m

Asient ddis ferrosis
Tittorio E-ana61e a e a e

Iombarde a 537 a
,
537 a

Romano a 313 . 3it a

4 Watat.m gernate

Berna, 24 settembre.
Il Consiglio nazionale ratificò il trattato franco-

svizzero con 90 voti contip 20.

rssisep 25 settembre.
Notizie da Tunisi: Kh rŠli^pasciò rocasi a Co-

stantinopoli per notificare 81 Goverop ottomano la
pacificazione della Réggeuse.

Parigi, 25 settembre.
Dalla Pa$ie. 11 conte di Sartiges, nel comunicare

al Papa la convenzione franco-italiana, disse che il
Governo delfimperatore rinnovava alla S. Sede i
propri consigli e offriva il suo appoggio devoto
perchbaenissero adottate quelle misure che il Papa
avesse creduto necessario di prendere in vista della
situazione nella quale un prossimo avvenire porrà
il Governo pántigeio.
Il Papa e il cardinale Antonelli dichiararono quasi

simultaneamente che quella notizia non li aveva

sorpreri, che sapevano come lo statu que non po-
tava mantenersi in eterno con la presenza delle
truppe francesi, a che fimperatore aveva sempre
fatto tealmente'presentire la flue dell'iBLervento, il
quale era essenzialmente provvisorio.

11 Papa soggiunse che non aveva pel momento
da fare alcuna osservazione circa gl' impegni presi

i dal Governo italiano verso la Francia e domandò
tempo a rif1ettere maturamente prima di far cono-
scere la propria impressione sulla nuova situazione
che vieno fatta al Papab>.

I

SPETTÈ$I D' OGGI

VITIORIO EMANUELE. (ore 7 112). Opera18 Trousters
- ballo Rodolfo.

R0mlNI, fore 8). la comica comp, plemontese di
0." 1tiselli reelta• Na serp an famia,

GEBBINO (ore 8). La Dramm. Comp. diretta da
A. MoreBI rootta : Una bolla di sapone.

ILVIERI. (ore 8). La Dramm. 00mpagnia di G. Vieri
reelta: Ambizione e cuore.

S&N MARTINIANO..(ore 7 1¡2). Si recita colle ma-

rionette: Il marchase ciabittino -- ballo Il sogno
d'm hersagliere.

AVVISO

.

È pubblicato il Calendario ge-
nerale del Regno pel 4864, cont-
pilato per cura del Ministero del-
l'Interno. Si vende al prezzo di
lire 8 da Federico Paglieri, suc-
cessore Unia, legatore di libri,
portici dei Ministeri.
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AVVISO D'ASTA

LA GIUNTA MUNICIPALE 01 VILLACIORO
RENDE NOTO •

Che in dipendenza della deliberazione del consigilo comunale in data29 magrio del cor-
rente ana0 1861, resa esecutoria con decreto della deputazione provinciale di G gitarl in
data 20 luglio ultimo, si apriranno ín <1uesta segreteria colonnale e thanti fa stessa Giunta,
pubblici incantt per Palienazione al miglior clierente all'estinzione di eandela vergine
del terteni comunali sotto indicati e nel gioral ed ore IVI stabilite.
Nel glorbi 27, 29 e 30 ottobre P. Y

, I piccoli appezzamenti siti nelle regloni Campu
liinrtera, stasoni IIenin,Plann Alesu, Ralpels, Pigumedda, Filixi, Matrada, Tigula. Ponti Leni,
IscaIani,compresi negliEtatidi periz!a A. B. C, D, compilatidallingegneresgronomo An-
.gelo Perpignano; non che 11 fotto num.14 sito neffa reg. Ilanu de is Guardías, dell'esten-
sfone ett. 14, 88, 32, sulla base del prezzo to L ô25 cent. 9; 11 lotto nom. 15 della stessa

regione, di ett. 27, 91, 94, sulla base di L. 1173 87; e finalmente il lotto unm. 13 nello
stesso sito, di superficie di ett. 21, 87, 30, sulla Lase di L 918. Questi lotti situati in pér-
fetta pt anura eono suseettibtil di coltlyazione e molt1 miglioramenti,

1101 giorno 2 novembre 18tli dalle ore 8 di mattina fino al mezzodi e dalle 3 alle 5 di
sera.

1. Intto num. 1. Nella regione Campus de Monti dell'estens one ett. Si, are 23 e cent.
82, contenente num. 31 per! selvatici, 116 offrastri, 682 querce sughero, 26 alberi elee,
snila base del prezzo di L &$12 60.

Le offerin ton potranna essein minori di unä lira persquet lotti, il di en! valore non
oltrepassa le Hre 50 e di IIro 5 per qual lotti che detta somma oltrepassano.
Le speso preparatorie, d'incanto ed accessarle, sono a carico del geliberatarLL
Il prezzo del lotto dellberato sarà pagabile in dieci annuo rato coglFitstet est a sca-

letta del 5 per 0i0.
li quindicesimo giorno alle ore 9 di mattina dopo i primi tocanti è fissato per la sca-

denza del TAtall e secondi incanti qualora yl sia aumento del ventesimo.
Ar na approvati gli atif d'Ineánto eart stipshtä 1%¤o di compra e vendita e omio-a

a e à si elliutasse 11 dellbaratarle, oltre alla perd ta del fano d-Fosito r re:no a ei ist ca-
ries le spese per la nuove licitazioni ed 1 dans tutti the verra a riventirue la comunale
amministrazione.
Gil atti di peris'a, le mappe e tutti git atti relativi alla presente pratica sotto visibili alla

segreterta comunale a tutte le are d'ulBolos

tillacidro, 30 luglio 188L
Per la Giunta municipale

4899 B. B. CADO31 ass,

1110!!$

IA LEGGE SULLA RICOBE li NOBILE COMMENTATI
COL REGOLAMENTO E Pl OVVEDIMENTI IlELATIVI

Pel Cav. Avv. E. BEKJ OMO - Prezzo L. 2 50
D rigersi alla Tipografia, Nazionale di R. JUNA editore, via Battelo, num. 8, Torino.

2. Lotto nom. 2. Nella stessa regione ed estensicne, ett. 114, are 46 e cent. 10, su-
scettiblie di mikiloramento e molto adatto ad accogliere ed allmentare una tap!gila ru-
stica. Oltre a c16 contiene num. Rialberi elce, 18 sugherl, SW oilvastri, 104 peri selva-
tiet, coll'innesto 11 suo valore puo quadruplicarsi in quattro anni; la base della liciti-
stone è di L. 5760 33.

3. Lotto nmr.. 3. Nello stesso 61to ed estensione, ett. 111, are 92, cent. 70. Ils mo ti
tratti rIducibill a coltura, l'innesto però deg.I olivastrl e perl sarà la principale risorsa;
la base degl'incanti e di L 4271 8?.
i. Lotto num. 1. Campus de atenti, dell'estensione ett. 82, are 54, EEnt. Î8, fulla ha e

del presso di L. 3\JS 81. Co!!'unesto deall olivastri e peri selvatteHu ooelv aani vi si
costituirà un oliveto e frutteto dI tuona ren ilta. I pill grossi sono olivastri num. 120,
per! 96, qü6rcle 13, auglieri 16.

5. Lotto nom. 5, dell'estensione eth 91. ara 87, cent. 92, sulla .hase del prezzo di
L. 2913 60 Gondene num. 197 olivastri, 70 albarl clee e 127 perl selvatief.

6. Lotto num. 6, dellestensione ett. 96, are 23 e cent. 24, sulla base del prezzo di
L. 7383 56. A nelle stessa condizl691 dei precedenti e contiene 80 elel, 190 sugheri e
120 perastri.

7. Lotto num. 7. Campus de Monti, dell'estensione ett. H. are 87, cent. 28, sulla !?ase
del prezzo di L 1891. Contiene 80 albert c'etce, 190 suglieri, 130 peri selvittel.
.

8. Lotto num. 8, dell'enteestone ett. 126, are 21, ce at 9 i, sulla base del prezzo di
L. 6833 30. E uno del più appro;rlatt per diventare un podere veramante fruitifere.
L'eccellente sua posizione, la qualità del terreno e gli oli astri r gogliosi possono farlo tra-
stormare in un podere interessante. Ha 171 elce, !)i sugherl, 2170 olivastri e 18& llIIree.

9. Lotto num. 9, dell'estensione ett. 61, are 33, cent. 68, sulla base del prezzo di
L. 1581 76. f)uesto lotto sarebbe ottimo per pascolo e prote.

10. Lotto 10. Itegione Paulle Filiri, delfestensione ett. 71, are ß8 c cent. Ir2, sulla
base del prerzo di L. 2007 lii.

CITTA DI TORINO
Avviso d asta

-cosolo.

Gioveri 99 del corrente mese di settem-
br
,
alle ore pomeri llane, nel civico pa-

lazzo, si procederà, col metodo dell6 licita-
zioni orali, a4'incanto per l'atlittamento
t iennale M padigilona per la vendita dl
giornali, libri ed oggetti di cancelleria, si-
teato in piazza San Carlo, sull'angolo tra

questa e la via dell'Oapedale, e se ne isrà
11 deliberamento a favore di quello fra i
concorrenti che prima dell' stinzione di can-
delt vergine avr> ofTerto maggior aumento
al litto annuo di L 250, lissato per base
dell'asta.
Il capitolato delle relat17e condialon! 4

Visiblie presso 11 2.0 uffielo (contratti) tout
i gloral nelle ore d'unizio. 1632

CITTÀ DI SAVONA

Nel giorno 5 novembre 1861 dalle ore 8 di mattina fino al mezzodi e dalle 3 alle 3 di
sera.

Lotto num. 16 In Turrigamanna e Turrighedda, dell'estenslane di ett. 30, are 21,
cent. Si, sulla base di L 1058 48. Facilmente riducibile a colti azione.

Lotto num. 17. Nella stessa regione, dell'estensien3 di ett. 22, are 72, cent. 32,
sulla base d1 L. 781, 31. In perfetta planura, e perciò suscettibile di uti l trasformazioal
e miglioramentf.

Lotto num. 18. In detta regione, estensione e.t. 55, are 92, cent. 10. sulla basè di
L. 1957 31. Identien al precedente.

Lotto num. 19. Detta reglene, ett. 42, sulla base di L. liin. Identico al precedente.
Lotto num. 20. Detta regione, ett. 31, are 80, cent. 13, sulla base di L 1118 4. Iden-

tico al precedepte.
Lotto num. 21. Detta regione, ett. A are 31, cent. 10, sulla base di L 1690 88 I.

dentico at precedenti. 45
Lotto nom. 22. Detta reg., ett. GG, are cent. 80, sulla base di L. 2331 78. Id. al

precedente.
Lotto num. 23. Detta reg., ett. 9#,are 58, cent. 80, sulla base di L. 9987 '18. Id.

al precedente.
Lotto num. 24. Detta reg., ett. 59, ara 110, cent. 40, sulla base di L 2082 6i. Id. al

precedente.
I.otto anm. 25. Detta reg., ett 10, galla base di L 1400. Id. af precedent!
Lotto num. 26. Detta reg., ett. 10. mile baSO di L 1400, hL al precedenti.
Lotto num. 27. Detta reg., ett. 87, are 40, sulla baso gi L 1496. Terreno miglioredel piecedenti.
Lotta nalb. 28. Detta reg., ett. 87, áre it, cent. 56, sulls base di L 1309 90. Id.

precedentf.
letto uns. 20. Detta reg., ett. 35, aret20, sulla base di 1. 1932. Identico al prece.dentL
Lotto unm. 30. Detts reg , ett. 35, de 28, cent. SO, sulla base di L lif I 52. Ter-

reno alquanto migliore del precedenti.
Lotto nom. 31. Ðetta reg., ett, 10, ate88, sulla base di L. 1683 20. Come 11 prece-

Intto aum. 82. Detta regione, ettari p0;are 12, sulla base di L. 2001 80. Come n
preceilante- g i

I.otto nom. 33. Detta regione, ettar! 33, centtare 40, sulla base di L 1320 SI. Come11 þrecedente.

&WVISO

11 munlelpto di Savona apri sino al 5 di

ottobre prossimo l'attendenza per titolt alla
nomina di reggente la cat:edra di llogtla
francese nella scuola tecnica psreggiata,
coDo stipendio di annue L 1000.

Le dimande del concorrenti devono es-

Fere in carta da bello e corredate delle pa-
tentl o'idoneità, degli attestatl di moralità e

o'ogal altro documento che meglio. 4891

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE
DI PISA

I concorsi per l'ammtestone alla scuola
normale superiore avranno luogo a Pisa e

nelle principali salversità del Regno, alla
6ne del mese di ottobre prossimo.
Eséeadostato cresciuto il numero dei poeti

gratult! pel convittori e del suaddli agliag-
gregati, sana vacanti 15 posti gratuiti pei
convittori eG per gli aggregati.
Tutti coloro che volessero concorrete

sono invitati a presentare la loro dimande
senza altro ladugle.
Le conitaloni e i modi del concorso sono

indicati nel regolamente the bark. Inviato a

ehtunque ne farà domanda al segretario
dehaacuola.
Dalla regia honola normale superiore, il

di 18 settembre 1861.
Il preëidente del Consiglio direttico

8. Centtfanti.

Aggg Il gifettore degli studii P.VIHari.

Nel giorno 6 novembre 1868, dalle ore 8 di mattina Rao al medoglerase dalle 3 al e5 di sera.
Lottò num 31, sito nella regione denomienta PAull Wrzoni, dell'estensione di ettari37¼ are 62, hentlaFe 3, sulla bade di L. 1500 81.
Lotto numero 35, regione Plano de tiesa, ettarl 11, are 83. centiare 7#, sulla base

um al a resistono 120 plante di adghero, ed 11 terreno è addatto al pascolo, come

, fotta número 38, detta reglour, ettari 11, are 1, rentfare 18, snHL base di lire
SIS 59. Terrano m1gifore del precedente e migliore la quallia degli alberfdi augheroche vi esistono in numero di 620.

Lotto numero 37, detta regione. ettarl 'li, aalla base di lire 2010. 16 perfetta pla-nara; addatto ad ogni sorta di coltivazione ma specialmente all'alberatura. Vi esistono1600 alberi di sughero.
Lotto numero 88, detta reglone, ettari 20, are 0, cautiare 10, stila base di lire2912 07. Identiche condisloni det precedenti. Vi esistono 2800 alberi di sagh•m.
Lotto numero 89, detta regione, ettari 28, are,. 81, centiare 82, sulla base di lire

88615.
Lotto numero 10, detta regione, ettad 6, are 11, centfare 52, rulla base di I. 18340.

Itel tierno 9 novembre 1861 dalle ore 8 di mattina fino al metroin e Ëllb 3 alle claquedi sera.
Lotto muinero 11, nella regione denominata su Plahu de Ifeso,; #ell'estemífono di et.

tar! 3, are 81, centlarq 92, sulla basedi L 1Éiß 88. Vi esis'6dó 1300 alberi di sugheroin huono stato di regetartene.
Lotto numero 82, detta regione, ettari 23, are 27, ¢entiar 59, sulÏa base di lire 6778

7. Vi esistono 6960 alberi di sughero da cui puð trarsi uma ventaggiosa speculazione per
mezzo di un regolare scorramento.

- Lotto numero 13, nella reglene denominata Figunledda, ettari 107, are 21, centisre
GO, sulla base di 1:re 1581 15. Utilizzabde col statema inisso, acciò possa col concime
provvedersi a dargli quella fecondità che ora ga e

I,ott numero 44, mella regione denominata F itarl 51, are 19, cemiare 88, sulla
base di lire IIIS-87. . 9 ;

Lotto numero 45, nella regione denomica"ahrrada, ettari 278, are 44, centiare 32,
snHabase di I!re 13,549 73. Terreno additio alfalber.tera e alla coltivazione. Viesistono
GBô6 alberi di saghero.

Lotto numero 16, detta regione, ettari 139, are fi, centlare TS, infla basa di lire
8268 07. Trovast in condialont un poco meno favorevoli del precatente.

Lotto numera il, nella reglene denominata Marde ri, ettarl 44, are 97, centlare 10,
solls base di lire 4428 71. 11 valdre di questo e dovuto ab'alberatura.

Lotto numero 18, nelle regioat Nardext e ihnli Margiani, ettarl 53. sulla base dl
IIra 4770. Trevasi ne le dentiche condizioni dei precederti e contiene 1380 albert d'elce
e 56 alberi di sugbero.

Lotto numero 49, nella reg'ore alont! Alarglaul e sa Spendula, ettarl SI, are 48, ota-
tiare 58, sulla base di !!re 13tig. In condistoni identiclie al precedente e contiene 238
Mberi d'eloee 28 di saghere.

Letto numero 50. nella regione Fleulas e is Curcuris, ettari 21, aie TS, centtare-17,
snila base di aire 1216 42. Sanovl 1100 alberi di sachero.

Lotto numero 51, nella restone Figul2, ettart 17, are 80, car,tlare 65, sulla bile di
lire 1521 09 Contenente 1390 alberi di saghero.
Gli asPiranti dovranno Dreventivamente depositare nella segreteria comnaale inzioneta

corren.e, un valore uguale lil decimo del prezza d'estima del lotto che latel.dest acqui-
stare.

t:ohrautuA
DELLE 51'RADE FERRA'Ì'E

VITTORIO EMANUELE
In conformith helle dispastrioni del regio

slecreto 30 inarso.1856 e dell'att i delfar-
viso successlyo la settima estrazione delle

obbligazioni emesse dalla cessata societh
cella ferravig di Ivovara avra luogo negli
ufReli della compagnia, via della Cernata,
num. 18, li g ottobre p. v., allo Ore 3 pe-
maridiana.
La obbligasjoni da estrarsi sono in anm.

di St.

II loro rimborso in ragione di 1,. 320 per
ogunaa, si Tori nel detti utile11 til tutti i

giorni non fest[yl dalle ore 11 antimerid,
ane 2 pom., mediante 11 rilaseto di appo-
pitö V4g11aedigib¾Ieprese il Banco di sconto
e sete in Torino, contro presentazione e rl-

tiramentadeh'obbilgazioneestratta.
4700 LA DIRR£10NB.

VALORI -- PRESTITO-MILANO

La IXtta I•iODA d VALLETTI Agefiti
di Cambio in Torino, via delle Finanze,
num. 9 , vende per i Estraz'one del 1.0
attobre press, y, , .OBBLICAZIONI del
Prestito a premig al llrozzo di ,cors&.
Titoli intendaali a L. 4 60, e
Vaglia sulle ebbligszioni mede-
sime ad Italiane Ia. O callauno.
Per sólo it. L. 35 si todono dópo l'estra-
done anche le OBBLIGMt0NI relative
a detti vaglia. 4581

UIlf!3EI OIONENE

per Pmequisto di eletti efetti

&TTISO

Col giorno 7 ottobre sende il termine
utile per l'anaento del sesto a messo sesto
al grandioso Fil.&TOlO MUSY sul pre.•zo
dl l. 27,300. &"91

MONTE DI FIETA' AD INTERESSE
DI TORINO

Martedt, 27 settembre corrente si riapr!-
ranno g11 locanti per la vendita dei pegni
fatti in febbfalo scorso, in elletti d' ar-
gento, cro, diamanti, orologi , ice. , non
stati riscauati o rianovat1. 1869

LINGUA BWOLE§E
UN MAESTRO di lingua inglese, patentato

dal Ministero della Pubblica .struzione, de-
Bidera Impiegarsi in un regio stablifmento,
O In privato is itato. -- D.rigersi alle ini-
2 all DE F, casa Galletti, Pisa (To3Cana). 090

4711 CITAZIONE
Instante 11 signor Ferdinando Pava res!-

deute in Torino, con atto 21 settembre cor-
rente dell'usetere presso 11 tribunaledi cir-
condario di Torino, Giovanni &1arla Chiarle,
venne citato a termini del 'art. 61 del cod.
di proe. ear., listalls Luigi già residente in
Torino, ora di domic11to, residensa e di-
mora ignoti, a comparire uanti il pretato
tr banale entro il termine di giorni diecifn
Via sommaria sempti:e per vedersl far luogo
alla riparazione della sentenza 16 agosto ul-
timo del giudice sezione Po, ed assolversi
l'instante dalle dimande del baralls e colle
spese.
Torino, 23 settembre 1861.

Capr101(o p. e

illo ATÌO DI CITAZIONE

Instante 11 s'gnor Carlo Casali negoziante
in Tðrino, con atto dell'useiere presso il
tribunale di commercio di

. ouesta città,
Carlo Vivalda, portante la data d'oggi, venne
citata a termini degli art. 61 e 62 del cod.
di A A• la ditta Norganti e Comp, corr.
In Lugano (Svissers), a compar re -aatl il
prefato tribasaladi commercio la via sem-
marts semplies nel tormtne cl. gloret 60,
onde vedersi dioblarata tenuta alPeseen-
stone del contratto seguito in questa olttà
tra essa e l'ins ante 11 29 luglio chimo,
eloë alla rim EMIOBO AlÎO888850 IDEÊShÊ$ $6Ì
500 cidlogrammi di così detto strosa een-

tro contemporaneo pagamento del cèrrispet-
uvo eentenuto, ervero al risarcimento det
danni tecertandt, colle spese.
Torino, 23 eettembre 1861.

Capriolto p. c.

1103 NOTIFIO&NzA.

Con instrotdento del 9 corrente setlembre
debitamento registrate, it sig. Gladeppe Va
gnone del fu Carlo, ha ceduto alli suoi soct
Gloranni Balta e Glaeoino Pacchiotti ogal,
saa tagione di comproprietà anl begosto . a

panantere tenato in questa chth, via in-
grange, casi Moncucco; costechéll Vagnone
non ha pWdritto od lagereaza di sorta in
detta negorio, di cui testano colisolidataril
li Bugs e Pacchlott1

Ìorloo, 20 sattembre 1861.

170;; CITAZIONE

Com atto delPutelere presso la regia glo-
dicatura di questa cIttà, sezione Moncenisio,
G. Ferrando, snL'Itutanza di Gio. Sacchi
domletilato la Milano, wenne citato 11 a g
Casimiro-Bobaudisecondo11 prescritto da -
l'ars. 61 del cod. di proc. civile, per com-
parire éshu la'fogia gladicatara ansidena
pel g.orno 30 corrente mese per til d.re
canas per cul non debba essere aandannato
al pagamento astlo favore d1L 500 edeces
seril portale da pagherb thesark in causa
prodotto.
Torino, 23 settembre 1888.

Bost!eco sost. Marinetti,

1713
.
SOCIETA'

Francesco Antonio, Otuseppe, Giovanni e
Carlo padre e figli Rey, doaletilatt in To
rino, con s:rittura 29 agosto ultimo, debl-
tâmente registrata è depositata al tribunale
di commercio, si coat.tuirono in sosfeti
per l'esercizio in comone dell'arte di capo-
mastro da muro, in nome collettive sotto
la ditta Rey padre o figli, colla firma CO-

mune a tutti, per un triennio principiato
col I gennalo corrente anno e sottoli patti
e condistoul stipulatl in detta serlttura.

Torloo, ti settembre 1861.
Naclítorletti p. c .

4688 SUBASTAZIONE.

Il tribunale del etrcondarlo di Norsra,
sulVinstanza di Fellee Pomico, resigte. IIL
Oleggio, con 86ntenas 7 indsute mese, au-
toristò la subastazione degli stabili posse-
duti in territorio doleggio suddetto 44018-
seppe Sonstni, 171 pure reddente, di lui de
bitore, e listo l'adfanta d 11 29 prossimo
ottobre pel loro incanto e liberamento.
Royara, 22 settembre 1861.

Brughera proe.

MINISTEllO
di Grazia e Giustizia e dei•Culti

CASSA ECOLESIASTICA
DELLO STATO

Ayviso lAsta -

Si notilica che il giorno 8 ottobre p. v.,
el procederà nell'ufficio della giudicaturadi
Yodf alla vendita, col marzo dei pubbliet
incanti, di un prodio situato in territorlo di
Todi, vocabolo Manelh, proveniente dal
PP. Camaldolesi di quel luogo, in un sol
lotto, ed in base al prezzo dl L 8881 60.
Il capitolato d'oneri e la relativa perista

sono visibili presso l'ufficio della giudi-
catura suddetta. 6786

O'08 NOTIFI6ANZA DI 6ITABIONE
Sullinstanza del signor Vattore Giuliani

negosiante, domiciliato in Torino, Tenne

con atto 21 corrente dell'usclereSavant 11ar-
tolomeo notificata, a termine degli art Of e
70 del cod. di proe. cir., citastune al afg.
baroneL Stefano dTiuller di Bussy, nego -

slante, domielliatoa Parlel, a comparire alle
ore 2 pomeridiano del 25 novembre pros-
simo, nanti 11 tribunale di commercio di
Torino per fri vederst condannare al paga-
mento a favore diesso Giuliani della samma
di L. 8000 portate da pagherð, protestati e
notificati i relatly! atti dt prottato allo stesso
barono De Bussy sotto pena in d fetto del-
I'arresto persona¼ a termine di legge.
Torino, 21 settembre 1858.

It Pavia proe. ger.

4630 SCADENZA DI FATALI
Descrizione degli stabili: .

Pezza vignata, prativa e boschtva, posta
nel territorio di casingneto, della supericie
complessiva di are 98, centiare'17, ecoerenti
la strada, gravata di sery:tfa di passaggio a
favore del pubblico, Castello Antonio, lÆsn-
dra Dasso, Luigla Dasso ed ATV. Zaverlo
Crosa
Nella detta pezza vi es ste un corpo di

casa, composta al piano terreno di camer.a
focolare, stalla e portene, cantina sotto 11
cucina, camera superiore ella cucina, e lle-
nile sopra la stalla e portone in buono stato
di costruzione con piccola ala davanti, sa-
stenuta questa parte di levantada un muro,
e meglio come sta descritto nella fede di
cadastro il aprile scorso e relatione di pe-
rlzla 28 Ir.aSato successivo, sottorerltio Gla-
chetti, e fu postb all'asta al prezzo di lira
1900, offetto daTinstante Domenico Ga-
staldo.
Con atto del giorno d'oggi, ricevuto da

me segretario, sono stall deliberatt a certo
chiard! Antonio 11 sovra descrittl stab!11 Fer
il prezzo di L. 2050.
Il termire per Paumento del sesto scado

con tutto 11 & p. v. ottobre.

Torino, 11 19 settembre 1881.
F. Billietti segr,

450 SUB&STARIONB
AI!e ore S antimeridiane del 19 ottobre

p, v., nauti questo tribunale e nella sala
delle pubbilche ndiense, al procodera allia-
osato é successivo'deliberamento in sel di-
stinti lotti det beni situatl suite Got dt Bas-
solaseo e Roddino, ad instanza delle sorelle
Raýsllino,; in odlo delli frateill Itapallino, so-
bastati al presso ed alle condis'oni appa-
read dal bando 5 settembre 14Gi,ysono-
scritto Briata segretarlo.
Alba, li 10 settembre 186¾

PIG sost. Trola p. r.

4602 REINCANTO
sull'aumer.to del sekto faite dal afinor

Indovico Adriano di Roldl, al prezzo dello
stablo copronente ll- lotto seconds ehe
sulPinstansa delli signerl-Giuseppe Rubino,
GuglielminattleBescino,Banceefillwetticon-
sindsel della fallita di Federico Ostinf. Ten-
nero in di mostat odio subagt! avanti que-
sto tribuhale 1020 scoiwo saaste, !! Biscor
pres!dente di questo tr.bunale cou appostro
decrete fis•6 per 11reineantó l'udiessa gelli
7 prosshno ottobre, ore 10 anttutine.

31bs, it ilettembrá 1861
palissano p. c.

4Tí5 f(OTIFICOza
con atto degÏ! aseiëri1driano e Pompeo

Rossano addetti it prima alla gladies ara di
fortemilla o l'altro al tribunaled'Alba dellt
f. e 25 dolo sco.-s> maggle, Tenn3 suh'In•
stanza di Carlo Delmente e Carlo Ferrero,
residenti à Torre llazono*(Pézz010), notin-
cato atto d!•comando in Yin ipoleoarla per
i.. BTS Interissi e spese, alli Pietro ed Igaa•
s'o fratellt Cenc'o, gla rca'tlenti in detto
luogo di TorreUzzone, edera di detaleillo,
residenza e dimora incord, onde procedere
alla subasta del bent in possedutt dal
terzi possessori fratellt e n'o per
gil af0stti previsti dall'art. $1 1 codlee di
procadori civile.
Cortemilla, 22 tettembre 186L

B. Alolinari proc.

4678 FALLIBIEÑTO
di Fresta finanze cagWilere in Veratti.

11 ergretario del tribunale del circondsrlo
di Vercelli fr. di tribunzio di commerolo,

liotlaca
che con crdianczad'oggi delsignorsgin.

dice commissario nel presento, fallimento
venne Basata monislone ai crediteri dit fal-
lito predetto per la cre 2 pctnerld, del 13
ottobre prossimo nella sala delle udienze di
questo.tribunale e nanti al prefato SiggOP
g!udice, all'oggetto di dellberare sulla no -,
mina dei sindaci dennitivi.
Vercell¾ 21 settembre 1864.

Caus. Celeseo regr.

Ynfrao. Tir. M. FAV41tr e frang,


